
Ciclismo. Cassani 
vince 1" «Agostani» 
Fatta la squadra 
per i mondiali 

I mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 

Il contestatissimo 
podio dei 100 metri 

femminili con la 
statunitense Devers 

(oro) e la giamaicana 
Ottey, medaglia 

d'argento per un 
soffio. Il titolo 

è stato assegnato 
alla americana solo 

dopo il ricorso 
al fotofinish. 

nonostante i reclami 
della squadra 

giamaicana. In basso 
Giuseppe O'Urso 

festeggia con il 
tricolore la sua 

grande impresa di 
ieri sera A destra 

ancora un vincitore 
statunitense: 

Michael Johnson, 
primo nella gara 

dei 400 metri 

È nata una stella 
Un altro italiano sale sul secondo gradino del po
dio mondiale: È Giuseppe D'Urso straordinario 
protagonista di una finale all'ultimo respiro. Il ra
gazzo di Catania si inchina soltanto al keniano 
Paul Ruto, in testa fin dal primo metro, ma batte il 
favorito Billy Konchellah. Dopo Ileana Salvador e 
Giovanni De Benedictis nella marcia, è la terza 
medaglia d'argento dell'Italia atletica. 
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M A R C O V E N T I M I G L I A 

• 1 STOCCARDA. È tutto d'ar
gento il mondiale all ' i taliana. 
Uopo Salvador e De Benedictis 
tocca ad uno splendido Giu
seppe D'Urso, uscito f inalmen
te in piena luce da un lungo 
tunnel fatto d i sfortuna ed in
comprensioni . E la medaglia 
del ragazzo di Sicilia, non ce 
ne vogliano i marciatori, è d i 
quelle che vale dopp io , strap
pata con i denti nei nobi l i otto
cento metri, specialità che fu 
d i I larbìg, Snell e Sebastian 
Coe. Una gara tremenda foto
grafata sul traguardo dal le 
espressioni stravolte dei suoi 
protagonisti, una gara -vera» in 
cu i l'azzurro riesce ad attinge 
re a q m I residuo di forza che 
arrivo dal cuore e non dalle 
gambe. 

I.e premesse della grande 
impresa si colgono fin da 
quando Giuseppe entra sull'a
nello d i tartan. Il volto e teso 
rna determinato, nella sua 
espressione non c'è quel lo 
smarrimento che tanto spesso 
avvolge il debuttante al pr imo 
esame sul palcoscenico mon
diale. Rimbomba il co lpo d i pi
stola e si capisce subito che a 
comandare saranno ancora 
loro, i keniani, che a frotte d i 
tre impongono la legge degli 
alt ipiani a tutto c iò che in pista 
si muove per più d i un minuto. 
L'esperto Ruto scatta davanti a 
dettare il r i tmo mentre Tanui e 
Konchellah si def i lano in fon
do al plotone. D'Urso e 11 in 
mezzo, preceduto dal tandem 
inglese Robb-McKean. Il pas
saggio a metà gara ù ordinaria 
amministrazione, 51 "22, ma si 
percepisce nell'aria che gli ot
to atleti stanno spendendo te- ' 
sori di energie nervose. 

Kuto continua a far da lepre 
con c inque metri d i vantaggio, 
e dietro i cacciatori iniziano ad 
agitarsi. McKean cede di 
schianto ed ai seicento metri il 
suo posto privilegiato d i inse
guitore viene rilevato dal cana
dese Will iams. Costui, per tanti 
anni onesto compr imar io, tro
va la forza per lanciarsi verso 
Ruto, e sulla scia si trascina pu
re il ragazzo catanese, deter
minato a qualsiasi cosa. Il lea
der nero p iomba ancora solo 
sul rettilineo conclusivo, ma il 
p lotoncino alle sue spalle e in 
piena eboll izione, surriscalda-
todal lospr in t f ina le . > 

D'Urso salta Wil l iams e con 
il capo reclinato dall'asfissia va 
a cercare l' impossibile, la me
daglia d'oro già appesa al co l 
lo del battistrada Ruto. L'im
presa non riesce, epperò la 
sua feroce volontà d i vittoria 
viene comunque premiala, ga
rantendogli quel m in imo di 
margine per «sopravvivere» al 
feroce rinvenire d i Billy Kon
chel lah, troppo attendista per 
meritare più del bronzo. Giu
seppe passa il traguardo e si 
mette le mani nei capell i , poi 

vede un tricolore e ne la il suo 
soprabito nell 'andare a racco
gliere l'applauso della gente. 

La prodezza dell 'azzurro re
lega ai margini finali peraltro 
bellissime. Gli 800 delle donne 
celebrano la potenza d i rom
pente di Maria Mutola, donna 
del Mozambico, medaglia d'o
ro con un eccellente record 
africano. I'55"43 Nei 400 pri
meggia invece la statunitense 
Jearl Miles, unica al d i sotto dei 
50 secondi. Il lancio del disco 
è un invito a nozze per la folla 
tedesca. Alla (ine, fra i due co
lossi d i casa Riedel e Schult rie
sce a trovare un cantuccio 
d'argento soltanto il russo 
Shcvchenko. Infine l'heptath-
lon. dove la signora Jackie Joy-
ner-Kersee esorcizza in extre
mis lo spettro della valchiria 
Sabine Braun. Onore, dunque, 
alla «super-woman» statuniten
se che qui a Stoccarda colle
ziona il suo secondo titolo iri
dato. 

Emozioni extra-agonistiche 
sul podio dei cento metri, la 
gara disputata il giorno prima 
e assegnata alla Devers sulla 
Ottey dopo una contestata let
tura del fotofinish. La statuni
tense riceve la medaglia fra ap
plausi e fischi, mentre appena 
io speaker nomina Merlcnc Ot
tey, la folla tributa un'autentica 
ovazione alla giamaicana. 

Bravi e sfortunati i due az
zurri impegnati nelle semifinali 
dei 400 ostacoli. Giorgio Fri-
nolli e Fabrizio Mori gareggia
no al l imite delle loro possibili
tà ( i l pr imo migliora addirittu
ra il primato personale), ma la 
finale sfugge loro d i un soffio, 
separati d i un'inezia dall 'ult i
mo dei qualificati per la finalis
sima. Il velocistaaMarras supera 
con qualche patema il pr imo 
turno dei duecento (mol to be
ne l'i'.alo-australiano Dean Ca
p o t t a n o ) ) . Deludente la pro
va d i Agnese Maffeis, eliminata 
dalla finale del disco. Un'altra 
vittima del lo shock-Zerbini. 

Cominciano intanto i dubbi 
sulla prestazione incredibile 
delle tre ragazze cinesi finite ai 
pr imi tre posti in una delle più 
esaltanti finali d i lunedì, quella 
dei tremila metri. Il pr imo a 
lanciare il sasso nello stagno, 
dalle colonne del lo «Stuttgarter 
Zeitung», e Dieter Baumann, 
stella tedesca, campione dei 
c inquemila alle Ol impiadi di 
Barcellona, costretto a diserta
re quest'anno i campionat i del 
mondo a causa di un infortu
nio. «Sono convinto che c'è 
qualcosa di strano dietro quel
la prestazione». Dopo aver pa
ragonalo Yunxia Qu, Uni i 
Zhang e Liron Zhang a tre «ro
bot cui avevano dato la cari
ca», Baumann aggiunge: «Que
sta gara dimostra che non bi
sogna abbassare la guardia 
nella lotta al doping». 

La gioia del ragazzo di Sicilia 
«Benedetta la voglia di lottare» 
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M STOCCARDA Sbuca fuori 
da una selva di microfoni, Giu
seppe D'Urso, corteggiato an
che da coloro che f ino alla set
t imana scorsa domandavano 
chi (osse quell 'atleta esile, 
grande amico di Andrea Ben
venuti. «l.o giuro - esordisce 
l'azzurro stupendo tutti - ho 
dato tutto, veramente tutto per 
provare a vincere». Lo sguardo 
e quasi spiritalo, due intensi 
occhi mediterranei consape
voli dell 'enormità sportiva del 
momento. «Mi sarebbe piaciu
to - continua a «scusarsi» D'Ur
so - portare a casa la medaglia 
d'oro e la Mercedes, ma alla fi
ne non ce la facevo più. Anzi, 
ho pregato che finisse presto 

perche alle mie spalle sentivo i 
passi di Konchellah». Qualcu
no gli chiede di quelle mani 
nei capell i subito dopo aver ol
trepassato la linea del traguar
do: «È stato un gesto istintivo, 
in quel momento stavo pen
sando alle persone che gioiva
no insieme con me, i mic i ge
nitori, Collura ( i l suo tecnico, 
ndr) e la mia ragazza. È a loro 
che dedico la mia medaglia». 

«Se sono qui stasera e stato 
grazie alla voglia d i lottare an
che nei moment i più brutti. La 
volontà di andare avanti non 
mi ha mai abbandonato, 
neanche alle Ol impiadi e ai 
mondial i indoor di quest'inver

no quando non ho potuto ga 
reggiare per dei malanni im
provvisi. Poi, nella mente di 
Giuseppe sembra suonare un 
campanel lo d'allarme: «Ilo 
preso una medaglia rna per 
me non cambierà meli le. Scri-
vetelo, rimarrò il Giuseppe 
D'Urso di sempre», 

Gli chiedono della gara 
«Non ho "marcalo" nessuno in 
particolare. L'unica cosa che 
volevo fare era essere presente 
quando ci sarebbe stato il pri
mo attacco. I.a gara vera e pro
pria e iniziata ai 400 metri 
quando il rumo 0 cominciato a 
crescere. La sensazione di po
ter vincere una medaglia''' Me 
la sono sentita addosso agli ul
t imi duecento. Il ho capitò che 
se tenevo duro, se riuscivo a 

chiudere come nella semifina
le, sul podio ci sarei salito» Al
la Ime, nell'analisi dell 'azzurro 
salta (uon anche una piccola 
imperfezione «Il co lpo di pi
stola mi ha un po' sorpreso, 
non so perchO ma ho esitato 
un att imo prima di mettermi in 
moto ed infatti sono uscito dal
la curva nelle posizioni d i co
da». [ \M.V. 

• Grandi feste a Catania in 
casa D'Urso. Papà Carmelo ha 
seguito la gara d i Giuseppe al
la tv, mentre m a m m a Carme-
Ima, per scaramanzia non ha 
seguito la prova. Parla il pa
dre «Al telefono per l 'emozio
ne non r iuscivamo neanche a 
dire una parola, al suo r i torno 
(aremo una grande festa». 

• I Davide Cassani ha VJIllu la i " 1 ed l / lope 
della Coppa Agostani, penult ima indie,itAa pre-
mondiale, disputata ieri a Lissuue ( MI ) C'assalii 
\w\ preceduto nell 'ordine (ì iuvaiinctt i Glnro i loe 
Koscioli "1 loavuto (orinila ma ho anchedmio-
strato di essere in buona torma - ha dichiarali) 
Cassani - Olire ai capitani, .nielli.' le seconde li 
nee quest anno saranno pericolose ai mondial i 

e nspelto al passato, non ci sono attriti» Argen
tili sollerente a un ginocchio ••ara al via oggi 
i l i ' l la Coppa ISemocchi Al termine della coisa, 
la lumia / ione che Martini annuncerà oggi do
vrebbe comprendere - oltre ai 4 capitani - Cas
sarli, Glnrolto, Perini Roscioli, Elli. Cenghialta, 
PudcN/ana, Faresin. D'*!la Santa, Volpi e Gio-
vannetli 

Terzo argento per la squadra italiana 
L'ha conquistato Giuseppe D'Urso 
nella finale degli ottocento metri 
Il ventiquattrenne siciliano 
protagonista di un'eccellente 
prova nella corsa sempre dominata 
dagli atleti keniani. Nello sprint 
l'azzurro battuto solo da Ruto 

Ier i , m.800 d o n n e : 1 * M a r i a 
M u t o l a (moz) in 1.55,43, 2 " 
L y u b o v G u a r i n a 1.57,10 
( rus ) , 3" E l la K o v a c s ( rom) 
1.57,92: m.400 d o n n e : 
1"Jear l M i l e s (usa) in 
49,82, 2* N a t a s h a K a i s e r -
B r o w n (usa) 50,17, 3 " S a n -
d i e R i c h a r d ( jam) 50,44; 
m.400 u o m i n i : 1° M i c h a e l 
J o h n s o n (usa) in 43,65, 2° 
Bu tch R e y n o l d s (usa) 
44.13, 3° S a m s o n K i tu r 
(ken) 44.54; m.800 u o m i n i 
1° Pau l Ruto (ken) in 
1.44,71, 2° G i u s e p p e D'Ur
s o (ita) 1.44,86, 3° B i l l y 
K o n c h e l l a h (ken) 1.44,89; 
d i s c o u o m i n i 1° L a r s R ie 
de l (ge r ) , 2° D m i t r y S h e v -
c h e n k o ( rus) , 3° J u r g e n 
Schu l t (ge r ) ; e p t a t h i o n : V 
J a c k i e J o n n e r - K e r s e e 

(usa) , 2 " S a b i n e B r o w n 
(ger ) , 3 " S v e t l a n a B u r a g a 
(b ie) . 

A Londra 

Chrìstìe vince 
il fratello ruba: 
ricercato 
• i LONDRA. La sera in cu i ai 
mondia l i d i Stoccarda il re 
del lo spnnt Linford Christie ha 
vinto i 100 metr i , suo fratello 
Russell era in tutt'altre faccen
de affaccendato: scassinava 
un 'auto in un quartiere resi
denziale d i Londra, con il fatti
vo aiuto del la sua fidanzata 
che gli reggeva coltel l i e cac
c i a r t i Trent 'anni ( t re in me
no dell ' i l lustre fratello), Rus
sell Christie è stato sorpreso 
da due pol iziott i mentre forza
va uno sporte! lo per ru bare un 
registratore a cuff ie da un 'au-
'o parcheggiata in una strada 
tranquil la d i Kensington: è r iu
scito a fuggire a velocità fulmi
nea (buon sangue non mel i 
l e ) , ma gli agenti hanno bloc
cato la sua «spalla», Diana 
Kiss. Ora Russell Christie e r i 
cercato 

Nei 400 metri si impone l'ex dominatore dei 200 
Il discusso Reynolds deve accontentarsi: è secondo 

La vendetta di Johnson 
«Raddoppia» e vince l'oro 
Un successo annunciato: nel giro di pista trionfa Mi
chael Johnson, che vendica così lo smacco di Bar
cellona, dove nei «suoi» 200 metri fu impietosamen
te bocciato in semifinale. Ad un anno di distanza lo 
sprinter americano torna in alto. In una gara di altis
simo contenuto tecnico batte il redivivo Reynolds 
che si inchina di fronte al nuovo re della specialità. Il 
tempo, 43"65, è il terzo della storia dei 400. 
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• • STOCCARDA 11 «giro della 
morte» lo ch iamano gli anglo
sassoni, ma guardando Mi
chael Johnson avanzare con 
quei passettini rapidi sul rettili 
neo conclusivo, l ' immane (all
ea dei quattrocento può assu
mere ingannevoli apparenze-
trasformarsi in una corsa diver
tita sotto le tribune del Gott-
lieb-Stadion. A Stoccarda il 
«soldatino» del Texas non tra
disce le attese, in un certo sen
so schiavo di quell ' imperativo 
categorico che lo accompa
gna (in dai Trials americani, 
quando r inunciò ai 200 per de
dicarsi esclusivamente alla di
stanza doppia. Una scelta 
adesso ripagata da una dupl i
ce soddisfazione: Johnson vin
ce il titolo iridato e (cima i cro
nometri su un portentoso 
^"65, record personale e ter
zo tempo mondiale della sto
na dopo Reynolds e Watts. E 
non esser riuscito a sorpassare 

la coppia di connazionali non 
gli pesa neanche troppo. Più 
forti sugli annuari, i due infatti 
gli terminano alle spalle in pi
sta, la cosa che più conta Cosi 
come contava dimenticare la 
grande delusione di Barcello
na, dove nella semifinale dei 
200 metri lo sprinter america
no naufragò come un princi
piante e vide sfumare il sogno 
del l 'oro ol impico e di quel pri
mato mondiale per scalzare 
dal trono il nostro Pietro Mcn-
nea 

L'avvio dei 400 propone l'in
sensata sfuriata del nigeriano 
Bada il quale transita ai due
cento metn in meno di 2 1 " , 
una pazzia che pagherà natu
ralmente con gli interessi. Il 
trio americano, Watts, John
son e un Reynolds deli lato in 
settima corsia, sembra quasi ri
flettere sul da (arsi, con il ke
niano Kitur che assume un at

teggiamento ancor più cauto. 
A meta dell 'ult ima curva John
son inizia la sua formidabile 
progre.vsione. Dovremmo dire 
che accelera, se non fosse che 
a questo punto, con le gambe 
già intossicate dal l 'acido latti
co, per un quattrocentista è già 
cosa fenomenale non perdere 
velocita 

Il rettilineo diventa cosi una 
eccezionale passerella per il 
venliseienne di Dallas. La sua 
azione frenetica non accenna 
a diminuire, e si intuisce che 
verrà premiala anche dal cro
nometro. Al le sue spai le emer
ge prepotente la sagoma di 
Reynolds mentre affonda 
WatLs, distante anni-luce dalla 
magica condizione di Barcel
lona. Scomparso Bada, il terzo 
posto diventa roba per il pru
dente Kitur. abbastanza prova
to dai turni el iminatori per po
ter pensare a qualcosa di me
glio. 

Michael Johnson non si 
scompone neanche passato il 
traguardo. Che abbia finito di 
correre lo si intuisce dalla posi
zione finalmente statica, non 
cerio dal suo sguardo che e 
sempre assolutamente impe
netrabile. Due anni fa, perlo
meno, il «soldatino» si com
mosse sul podio di Tokio. Che 
volete, debolezze di gioven
tù... DM.V 


